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I «bancari» vittoriosi sul Billy nella bella (95-83): ora Roma attende lo scudetto del calcio 

B Bancoroma è campione d'Italia 

• WRIGHT realizza invano ostacolato da FERRACINI 

Bianchini: «Il 
tecnico del 
Billy ci ha 
insegnato 
come si 
dirige una 
squadra di 
basket prò» 
Dan Peterson: 
«Wright ha 
portato 
la NBA 
in Italia» 

mm^ 
BANCOROMA: Wright 22, 
Prosperi (N.E.), Sacripanti 
(N.E.), Gilardi 21, Polesello 13, 
Sbarra, Soirrini 12, Delle Vedo
ve 2, Castellano 6, Kea 18. 
BILLY: Boselli D. 6, Boselli F. 
15, D'Antoni 12, Ferracini, 
Premier 20, Meneghin 16, Gal-
linari 2, Rossi (N.B.), Innocen
ti (N.E.), Gianelli 12. 
ARBITRI: V'itolo e Duranti di 
Pisa 

ROMA — Ecce Banco! Dopo 48 
anni lo scudetto della palla a 
spicchi ritorna a Roma. L'ordi
ne non regna più nel basket. Il 
Banco Roma ha fatto sua la 
maratona cestistica dello scu
detto e ha liquidato nell'ulti
ma, decisiva partita gli ex cam-

"oni del Billy: 
grio finale. L_._ v... 
àbile ha pervaso 118 mila del 

pioni del Billy: 95 a 83 il pun
teggio finale. Ur 
na 

Jna gioia irrefre-

«Palaeur» al rischio finale; ma 
già prima che la partita si con
cludesse, mancavano 3-4 minu
ti alla fine, gran parte del pub
blico era assiepato sul parterre. 
E il Billy a quel punto ha capito 
che era davvero finita. Il van
taggio della «banda bassotti» di 
Bianchini oscillava dalle 10 alle 
14 lunghezze. Ormai la frittata 
era fatta e Casalini, vice di Pe
terson, si gettava esausto su un 
cartellone; Meneghin gettava 
via l'asciugamano, altri scuote
vano la testa. Solo Dan Peter
son è rimasto fino alla fine in 
piedi a passeggiare nervosa
mente lungo la linea del campo. 
Nel primo tempo s'era beccato 
come al solito un richiamo, 
quando D'Antoni aveva soffia
to una palla a Wright. Gli arbi
tri avevano fischiato e lui non ci 
stava. Ma i due fischietti hanno 
saputo tenere bene in mano la 
partita smussando le asperità, 
calmando eli animi e facendo 
giocare. L «angelo nero», alias 
Larry Wright, questa volta non 

l'ha tenuto nessuno: ci hanno 
provato D'Antoni, Premier, e lo 
stesso Gallinari, ma la mossa 
questo volta non ha funzionato. 

Il pre-partita è il solito, an
che se i bagarini, esaurite le 
scorte, chiedevano rifornimenti 
agli stessi spettatori. Dentro ci 
sono qua e là sparute pattuglie 
di tifosi del Billy che hanno il 
coraggio di issare i loro carton
cini inneggianti alla squadra 
del cuore. Sono naturalmente 
bersaglio preferito delle beffe e 
dei cori (ma purtroppo non solo 
di quelle) dei supporter roma
ni. Ma non si va al di là di qual
che scaramuccia; qualcuno fa 
volare anche una spaurita co
lomba, speriamo bene! Le urla 
razziste contro Wright non so
no passate inosservate: ma sì fa 
con degli striscioni, del razzi
smo alfa rovescia nei confronti 
dei «padani». In tribuna il solito 
ghota del basket, politici, molti 
giocatori della Roma (e per l'ex 
Rocca c'è una vera e propria o-
vazione). Il Billy ha trascorso le 

immediate ore della vigilia a-
scottando la jazz band di Lof
fredo, ma entrambe le squadre 
scendono in campo, tese come 
corde di violino, com'è com
prensibile. 

Sulle prime il Banco accenna 
a un pressing a tutto campo, 
ma poi le acque si calmano e la 
partita ai avvia su binari scon
tati. Sempre in testa il Banco e 
il Billy ad inseguire, ma non c'è 
il break della prima partita. Le 
squadre sono più o meno incol
late l'una sull'altra. D'Antoni 
di tanto in tanto si occupa di 
Wright, altre volte di Gilardi. 
Ma il romano di Testaccio all'i
nizio sembra imbambolato, for
se sente più di tutti la partite. ! 
falli fioccano, il Billy si ritrova 
a metà del primo tempo con 

?|uattro giocatori gravati di tre 
alli: D'Antoni. Ferracini, Ma-

neghin e Gianelli. Ma è premier 
a sospingere il Billy nelle fasi 

I)iù delicate, poi si scioglie Gi-
ardi e comincia a carburare e a 

segnare, all'inizio del secondo 

tempo il Banco s'invola: il calo 
questa volta è del Billy che però 
ha un ultimo ruggito fino a por
tarsi a soli tre punti dagli av
versari profittando di numerosi 
errori dei romani nel tiro. Ma i 
ragazzi di Bianchini mantengo
no la calma; stanno attenti a 
non commettere falli. Wright 
diventa incontenibile, Gilardi 
continua a insaccare, Solfrini 
nonostante i quattro falli a ca
rico non perde la testa, Kea si 
fa valere sotto i tabelloni: è la 
svolta della partita, ormai i ro
mani non li ferma più nessuno. 

Il Billy non ci crede più e Fi
nisce con mortaretti e bengala e 
caroselli di tifosi fuori do] pa
lazzo dell'Eur. Festa negli spo
gliatoi dei romani, visi lunghi in 
quelli del Billy. ma essi stessi 
ammettono: abbiamo perso 
senza poter recriminare. Poi 
Bianchini e Peterson, i due na
poletani della panchina, si 
stringono la mano, la pace è 
fatta ed è una pace sancita su
bito da Bianchini negli spoglia

toi: «Il grande onore, oltre a 
quello di aver regalato lo scu
detto a Roma, è quello di aver 
battuto il Billy di Peterson. 
Dell'allenatore cioè — ha pro
seguito — che ha insegnato a 
tutti noi italiani come si dirige 
una squadra di basket profes
sionistico». Gli fa eco Peterson: 
«Complimenti a Banco e Bian
chini ma soprattutto a Wright. 
Lo dico qui per la prima volta: 
ha portato la NBA in Italia, 
non c'è nessun altro qui che rie
sce a fare qualcosa di simile a 
quello che lui fa vedere. Non ho 
nulla da farmi scusare, però af
fermo e — capitemi bene — 
senza fare polemica, che in Ita
lia è cresciuto enormemente il 
basket ma non il settore arbi
trale: noi siamo stati danneg
giati tutta la prima partita e 
per 20 minuti oggi. Roma sogna 
e comincia a pensare allo scu
detto anche nel calcio. 

Gianni Cerasuolo 

Stasera a Lodz «ritorno» di semifinale di Coppa dei Campioni (TV 2» ore 19,55) 

Juventus decisa a conquistare la finale 
Calcio 

Nostro servizio 
LODZ — E dopo Bucarest, 
Lodz. Là il prestigio del calcio 
italiano è etato non poco com
promesso, qui può trovare un 
immediato rilancio. Alla Ju
ventus, in poche parole, il com
pito di far dimenticare la Na
zionale. Giocherà, la Juventus, 
questa Bera con il Widzew, la 
partita di ritomo delle semifi
nali di Coppa dei Campioni. 
Parte dal 2-0 conquistato all' 
andata e dunque si presenta in 
condizione di favore al presti
gioso appuntamento. Ciò non 
vuol però assolutamente dire 
che la gara per l'accesso alla fi
nale sia già vinta, che l'impegno 
abbia solo il sapore della forma
lità. Il più grosso errore che ì 
bianconeri infatti potrebbero 
commettere è giusto quello di 
pensare che il più sia fatto e che 
basti, per l'occasione, viverci di 
rendita. 

Ben fa in proposito Trapat-
toni a dire, a ripetere, a urlare 

che tutti i suoi bianconeri, non 
uno escluso, devono affrontare 
l'incontro con la stessa precisa 
fiera determinazione con cui 
hanno affrontato le due partite 
con lo Standard e poi quelle 
con l'Aston Villa e quindi la 
prima coi polacchi a Torino; la 
stessa grinta, la voglia dentro di 
vincere ad ogni costo. Questa è 
gente tosta, mai doma, ormai ai 
livelli più alti del calcio euro
peo, se è vero che si è concessa il 
lusso di far fuori il Liverpool, e 
il credere di poterla tenere a 
bagnomaria potrebbe rivelarsi 
una ben amara illusione. Biso
gna affrontarla, dice ancora il 
Trap, con la massima concen
trazione, senza tener conto del-
l'iandata», proprio come se si 
partisse dallo 0-0. 

E dice bene, perché in effetti 
sono giusto partite di questo ti
po che nascondono le insidie 
più sottili: non tenerne ben 
conto o, quel che è anche peg
gio, snobbare l'avversario, po
trebbe senza mezzi termini ri
sultar fatale. In verità sembra 
proprio che i bianconeri tutte 
queste cose le abbiano recepite 

in blocco. Poteva magari esser
ci, fino a ieri, la preoccupazione 
che i reduci da Bucarest risen
tissero in qualche modo dello 
choc, fossero per certi aspetti 
condizionati da quella cattiva 
prova, che la questione psicolo
gica insomma prevaricasse al 
caso su quella tecnica. Oggi 
possiamo invece assicurare che 
non uno dei sette che hanno 
preso parte all'infelice spedi
zione in Romania pensa ancora 
alla disfatta, alle cause che po
trebbero averla determinata, 
alle conseguenze. L'amor patrio 
che ormai non pizzica più non 
c'entra. E magari nemmeno il 
fatto che in bianconero si gua
dagna più che in azzurro; ma è 
proprio che questa Coppa eser
cita sugli uomini di «madama» 
un fascino particolare, un ri
chiamo senza uguali. E la vo
gliono assolutamente far loro. 
Stavolta, diciamo, o mai più. 

Sul piano dell'impegno, dun
que, e della grinta, non ci pos
sono essere dubbi. Trapattoni, 
tra l'altro, nel caso servisse do
po certi assurdi piagnistei di 
Bucarest, ha tenuto a precisare 

ai «ragazzi», chi ha orecchio in
tenda, che non vuol assoluta
mente sentir poi parlare in tono 
vittimistico di botte, di violen
za, di massacri. Se dev'essere 
insomma una lotta, una lotta 
sia. Da uomini a uomini. E chi 
la perde, porti a casa. Senza la
mentele e senza malanni. 

Per il resto, su come impo
stare cioè la partita sul piano 
tecnico, c'è la grossa incognita 
della disponibilità di Bettega. 
Tornato com'è noto malconcio 
dalla Romania per una gran 
botta ad un'anca, si sperava che 
potesse recuperare in tempo u-
tile. Giorni a disposizione, è ve
ro, non ce n'erano molti, anzi 
pochissimi, ma era bello pensa
re che la «premura* dell'inte
ressato e il puntiglio e il presti
gio dell'impegno potessero fare 
il miracolo. Non che ora le spe
ranze siano tutte morte, visto 
che dormitoci sopra un'altra 
notte la decisione definitiva sa
rà presa un paio d'ore soltanto 
prima del match; e però l'ulti
mo allenamento di ieri, le im
pressioni del medico e le di
chiarazioni di Bettega non in
coraggiano davvero all'ottimi
smo. L'allenamento infatti, pur 

blando, è risultato per lui fati
coso oltre il lecito; il dottor La 
Neve, scuotendo la testa, dice 
che a questo punto tocca a Bet
tega stesso dichiarare la sua di
sponibilità o meno; questi infi
ne assicura che farà di tutto per 
esserci, ma non ci conta: corre 
con fatica e con dolore, ma di 
azzardare per owii motivi non 
gli va. 

Il solo, dunque, a tener viva 
fino in fondo la fiammella è 
Trapattoni. Troppo importan
te, dice, l'impiego di Bettega 
per fame a meno a cuor leggero. 
Tenterà il tentabile. E fosse co
stretto ad arrendersi, ecco lì 
Marocchino, pronto all'uso e a-
vido di gloria. Scartata a priori 
ogni e qualsiasi altra soluzione: 
segno, non c'è dubbio, di polso 
e di idee chiare. Ciò premesso 
comunque (e giusto Bucarest 
può in qualche modo essere un 
punto di riferimento), la carta 
vincente sarà molto probabil
mente ancora quella degli stra
nieri, di Boniek, sicuramente 
tonificato dalla rimpatriata, e 
di monsieur Platini. 

Quanto ai polacchi, si sa che 

sono in ritiro in un luogo di vil
leggiatura a un centinaio di chi
lometri da Lodz, che il portiere 
Mlynarczyk, uscito malconcio 
dal match della nazionale con
tro i finlandesi, ha recuperato 
grazie alla sua gran fibra, che 
l'allenatore Zmuda ha ancora 
qualche dubbio sul modo mi
gliore di sostituire gli squalifi

cati Graebosz e Swiatek. Qui in 
città l'interesse è enorme e i 
trentacinquemila posti dello 
stadio sono da tempo esauriti. 
La festa, diciamo, è pronta. 
Speriamo adesso che sia in tut
to degna di questa grande atte
sa. 

Bruno Panzera 

Così in campo: ore 20 

WIDZEW 
Mlynarczyk 

Romke 
Wojcicki 
Tlokìnski 
Kaminski 

Wraga 
Wozniak 
Roslorski 

Surlit 
Filipzac 

Smolarek 
Arbitra: Corver (Olanda). 
TV: diretta Rete 2. dalle 19.55. 

JUVENTUS 
oZoff 
o Gentile 
e Cabrini 
o Bonini 
e Brio 
© Scirea 
o Marocchino (Bettega) 
© lardelli 
© Rossi 
© Platini 
<D Boniek 

Marchesi e il medico dell'Inter 
interrogati da Ferrari Ciboldi 

L'inquisitore non molla la presa: sentiti anche i due giornalisti - Toccherà anche a nerazzurri e genoani 

< MARCHESI: interrogato anche lui 

Oggi la presentazione 
del «Cicloraduno» 
a Palazzo Valentini 

Stamattina alle 11. nella sa
la consigliare dell'Ammini
strazione provinciale di Ro
ma, a Palazzo Valentin!, sarà 
presentato alla slampa e alle 
autorità del mondo sportivo, 
ricreativo, turistico e culturale 
il Cicloraduno nazionale per 
società 1983 che sarà valevole, 
quest'anno, come «prima pro
va tricolore» per società e che 
vedrà alla partenza, domenica 
mattina, migliaia e migliaia 
di cicloturisti. 

L'assessore allo sport della 

provincia di Roma, Ada Scal
chi, il dottor Rosati, della Fe
derazione ciclistica e i rappre
sentanti del «g-s. l'Unità» che 
sostengono e organizzano la 
manifestazione, illustreranno 
le caratteristiche della gara e 
il programma della giornata. 

La «prova tricolore* avrà 
luogo domenica mattina pro
prio alla vigilia del 38* Gran 
Premio della Liberazione che 
si correrà il giorno dopo, 25 a-
prìle, dalle 9 alle 13 sullo splen
dido Circuito di Caracalla !e 
cui strade faranno da passe» 
rella ai migliori ciclisti dilet
tanti che sì raduneranno a 
Roma da ogni parte del nostro 
Paese e da ogni angolo della 
Terra. 

MILANO — Per 1 protagoni
sti del «giallo* Genoa-Inter la 
tregua e già finita. Ferrari 
Ciboldi si è rimesso al lavoro 
di gran lena, riprende il fa
scicolo alla prima pagina. Si 
può pensare che l'Ufficio in
chieste dopo il summit di lu
nedi a Coverclano per esami
nare tutto il materiale fin qui 
raccolto, abbia meglio deli
neato la sua strategia ed ora 
l'inchiesta si appresti a ser
rare le fila- E per farlo Ferra
ri Ciboldi ripassa al setaccio, 
ora molto più fine, le posizio
ni di tutti i protagonisti. I 
nodi della vicenda sono due, 
di diversa gravità, non ne
cessariamente interdipen
denti: primo stabilire se tra I 
giocatori del Genoa e quelli 
dell'Inter vi sia stato un 
qualche accordo durante la 
gara, secondo se dietro a 
questo primo aspetto vi sia 
anche quello delle scommes
se. 

Nel primo caso, a partire 
dalla intervista che i giorna
listi Pea e Zilianl hanno rac
colto da Juary, il materiale 
(smentite sdegnate e precipi
tose, dinieghi, mezze affer
mazioni, sospetti e forse an
che qualche contraddizione) 
non manca, forse ora il pro
blema è quello di insistere 
sui particolari decisivi. Ecco 
quindi che Ferrari Ciboldi ha 
preparato un lungo elenco di 
Incontri che ieri mattina è 
stato aperto dall'ascolto del

l'allenatore dell'Inter Mar
chesi. Quaranta minuti, dal
le 9,50 alle 10,30, poi è stata la 
volta del massaggiatore Del
la Casa e quindi del medico 
dott. Colombo. Per tutti do
mande, verballzzazione e fir
ma. All'uscita nessuno è en
trato nel merito; il dott Co
lombo se l*è cavata con una 
battuta: «E come curare una 
piccola influenza; In soggetti 
sani non servono nemmeno 
le medicine*. 

Più accigliato Marchesi, 
ma per l'arrivo della Roma 
con una squadra piena di in
fortunati, sono inutilizzabili 
Oliali, Sabato e Bini, inoltre 
dalla Germania hanno chie
sto, come da contratto, Mul-
ler per la nazionale. 

Nel pomeriggio, alle 15,30. 

Italia * Spagna 
U. 21 a Cremona 

CREMONA • La «Under 21» az
zurra affronta in amichevole la 
Spagna di Luisito Suarez, oggi 
pomeriggio sull'inedito palcosce
nico di Cremona. L'avversario è 
la Spagna, ma il pensiero è già 
alla Cecoslovacchia, ad una par
tita in cui Q calcio giovanile az
zurro si gioca il futuro europeo 
contro una squadra che Azelio 
Vicini, dopo averla osservata an
che a Cipro, definisce «solida, 
massiccia, dura, esperta». Questa 
la formazione: Rampulla, Benro-
mi, Galia, Carico!», Bonetti. Va-
UgiMauro. Battistini, Giordano, 
Dossena, Mancini. (12 Onorati, 
13 Ferri, 14 Evant, 15 leardi, 16 
Gabriele, 17 Monelli, 18 Vialli). 

nell'ufficio al terzo piano 
della sede del Comitato re
gionale lombardo degli arbi
tri si sono presentati nuova
mente Pea e Zilianl. Ferrari 
Ciboldi, che li ha ascoltati se
paratamente per complessi
ve tre ore, li aveva convocati 
lunedì sera contando sulla 
piena disponibilità data dai 
giornalisti (che non essendo 
tesserati FIGC. non sono te
nuti a farsi interrogare, ndr). 

Nel lungo colloquio è stata 
riesaminata la versione dei 
giornalisti, ma senza dubbio 
l'attenzione dell'interrogato
re si è concentrata sui pas
saggi più scottanti. L'im
pressione è che sia giunto il 
momento dell'approfondi
mento decisivo. Molto im
portanti saranno i colloqui 
del prossimi giorni ai quali 
verranno sottoposti ì gioca
tori dell'Inter, quelli del Ge
noa e il direttore sportivo Vi
tali. 

Resta aperto il secondo 
problema, quello delle scom
messe. Alla Federcalclo san
no che II capitolo, dopo il fa
moso scandalo, non si è 
chiuso. Finora probabilmen
te ci sono più sospetti che 
prove, ma e certo che vi è 
molta attenzione su questo 
punto. Forse è solo 
unMnfluenza», ma è certo 
che 1 medici sembrano inten
zionati a «curarla* in modo 
energico. Forse perché san
no che il soggetto non è poi 
così sano come potrebbe 
sembrare. 

Gianni Piva 

Cartellino rosso 

Le passioni 
accecano... 

Un'improvvisa ventata d' 
amore per lo sport ha colto le 
nostre signore del governo: 
prima 11 ministro della Pub
blica Istruzione, Franca Fal-
cuccl, è stato colto da im
provvisa passione per 11 cam
pionato di calcio nelle scuo
le, adesso li suo sottosegreta
rio, Maria Magnani Noya, ha 
«scoperto» il nuoto e ne pro
pone l'insegnamento come 
materia obbligatoria nelle e~ 
lemcntari e nelle medie Infe
riori. Che dobbiamo dire? 
Slamo felicissimi: speriamo 
solo che, dopo tanto digiuno, 
la scorpacciata non sì tra
muti in indigestione. 

Una volta al ministero di 
viale Trastevere c'era Guido 
Bodrato che, alla domanda 
di un giornalista, rispose: 
tho sport? Non lo conosco*; 
delegava la materia al suo 
vice Antonino Drago che si 
barcamenava sulla linea 
tdorotea*: prometteva (la ri
forma degli Isef, la modifica 

Scatta il Giro della Puglia senza Moser e Argentili 

OSTUNI — Con «Beppe* Sa-
ronni impegnato nella «Vuelta* 
spagnola Moser aveva la possi
bilità di riscattare la fallimen
tare spedizione nel nord Euro
pa con il Giro della Puglia che 
inizia oggi da Ostuni per con-

Ma Moser non si è presentato 
alla punzonatura e con lui ha 
dato forfait anche Argentin. Ci 

saranno, invece, BaroncheUi, 
Contini, Visentìni, Battaglili, 
Prim, Van Impe e De Wolf. 
Particolarmente atteso alla 
prova è Battaglili, uno dei favo
riti, ma il portacolori della Ino-
xpran si sottrae al ruolo di ori-
mattare: «Sono venuto al Giro 
della Puglia — dice — soprat
tutto per trovare la condizione 
migliore in vista del Giro d'Ita
lia. Per entrare in forma mi ci 
vogliono moltissimi chilometri, 
anche perché l'anno scorso si 
può dire che sia rimasto quasi 
inattivo*. Anche Visentin! de
clina il ruolo di favorito: «Non 
sono in condizioni buone — so

stiene — riprendo a correre in 
Puglia dopo cinque giorni di ri-
mno assoluto e mi sembra 
scontato che dovrò soffrire per 
lo meno nelle prime due tappe; 
forse mi potrò esprimere al me
glio solo nella penultima tap
pa*. L'unico che ammette dì es
sere in condizioni buone è Fona 
De Wolf. «Io, — dice l'uomo 
della "Bianchi-Piaggio" — cat
to sempre per vincere: le carat
teristiche del Giro della Puglia 
potrebbero anche essermi con
geniali ma sarà una corsa diffì
cile per tutti*. La televisione 
trasmetterà le fasi finali delle 
prime tre tappe in telecronaca 

differita sulla terza rete (alle 
17,20 la prima tappa; alle 16,40 
la seconda e alle 17 la terza) e le 
ultime due in diretta con inizio 
alle 15,30 sulla seconda rete. 

m • • 

TREVISO — Dove si svolge
ranno i campionati mondiali di 
ciclismo 1985? In Italia, com'è 
noto, come già stabilito in sede 
congresso, ma esattamente do
ve, noe in quale località? Le re
gioni pretendenti sono più d'u
na e fra non molto la Federcido 
prenderà una decisione. Neil' 
attesa, c'ì chi prero*. chi fa pre
sente t propri «attestati* per ot
tenere fa designazione e in pro

posito il Veneto sostiene di ave
re il maggior numero di tessera
ti (1.650) e di organizzare il 
maggior numero di corse 
(1.750), di avere una finanzia
ria che ha già stanziato la cifra 
di 550 milioni, una finanziaria 
presieduta dall'ingegner Ta-
gnana, vice presidente Teofilo 
Sanson, amministratore Mosc
ie. 

«lì Veneto non ha mai avuto 
un mondiale di ciclismo e ben 
lo merita*, sostengono i promo
tori che hanno scelto il Trevi
giano per le prove su strada e 

Bastano del Grappa per la pi
sta. 

• • • 
ALMUSAFES (Spagna) — È 
cominciato male il giro di Spa
gna per Giuseppe saronni. Il 
campione del mondo è caduto 
all'inizio del prologo e ha con
cluso la corsa agli ultimi posti 
perdendo mezzo minuto da 
Bernard Hinault. La vittoria 
nel prologo è andata a un com
pagno del ciclista della Re
nault, Dominique Gaigne, che 
ha coperto 6,800 km ui &W. 
Dietro gli spagnoli Bianco e Pi
no in ffol'. Hinault ha impie
gato 9'01" e Saronni 9'31". 

della legge sull'insegnamen
to dell'educazione fisica, la 
fine della discriminazione di 
sesso, l'aumento delle ore—) 
senza che poi succedesse ve
ramente qualcosa di concre
to. 

Le donne, Invece — come 
si sa — hanno più spiccato 11 
senso della praticità. Ma che 
leggi, si sono dette l'on. Fal-
cuccl e l'on. Magnani Noya, 
sono solo una perdita di tem
po: facciamo qualche rapida 
ordinanza ministeriale e 
«zac» eccoti 11 campionato dì 
calcio degli studenti e 11 nuo
to parificato alla matemati
ca e all'italiano. Se niente 
niente si mette in gara anche 
l'on. Signorello, chissà che 
cosa è capace di Inventare. 

Si consideri, poi, che il mi
nistero della Pubblica Istru
zione ha due altri sottosegre
tari, che magari, per non far
si scavalcare, saranno capaci 
domani di escogitare qual
che altra proposta-bomba. 

È fervore vero o soltanto 
fervore pubblicitario come 
fenomeno di trascinamento 
del risultati della Conferenza 
dello sport? 

Non vorremmo fosse inve
ce l'ennesimo 'bluff*. Qual
che dubbio ci sorge: per e-
semplo, per il calcio ci sono I 
terreni di gioco, gli arbitri, f 
segnalinee? Per 11 nuoto ci 
sono le piscine, I tecnici, gli 
Istruttori? 

Le passioni Improvvise, i 
noto, accecano. Forse, per 
questo, le due signore non si 
sono accorte della situazione 
dell'impiantistica sportiva 
— scolastica e non — del no
stro paese. 

enneci 

Clamorosa 
protesta 

degli arbitri 
della Basilicata 

Domenica scorsa i 350 arbitri di «promozione*, prima, 
seconda, terza categoria e quelli del settore giovanile delle 
province di Potenza e Matera e dell'intera Basilicata, han
no messo in atto uno sciopero generalizzato (sono state 
disputate solo tre partite). Questa forma di protesta ha 
seguito di pochi giorni un'altrettanto perentoria iniziativa 
di tutti i dirigenti della categoria, cioè designatoli, presi
denti di sezione, delegati tecnici, i quali hanno rimesso 
nelle mani del settore arbitrale il loro mandato in segno di 
protesta, Il motivo di questa massiccia agitazione è la vio
lenza negli stadi che, anche in Basilicata, sta assumendo 
forme e caratteristiche crescenti e preoccupanti con arbi
tri offesi, minacciati, pestati. 

Negli ultimi tempi la situazione si è fatta insostenibile: si 
sono moltiplicate a dismisura intimidazioni, minacce, au
tomobili danneggiate o demolite e soprattutto gravi danni 
alle persone. 'Stiamo assistendo — denuncia uno degli otto 
dirigenti arbitrali che si sono dimessi — ad una progressiva 
e pericolosa escalation di violenza negli stadi, soprattutto ai 
livelli minori. E tale violenza coinvolge ormai tutti: dal pub
blico ai dirigenti delle società ed ora anche i giocatori si ab
bandonano sempre pia frequentemente ad ogni forma di ven
detta sulle terne arbitrali». 

E prosegue: 'Non si pud andare aranti così a mettere a 
repentaglio la vita di tanti arbitri per lo più giovanissimi (si 
parte dai 16 anni); gli impiantì sportivi sono inadeguati; la 
forza pubblica è insufficiente, il più delle vaile assente. E 
quando non ci sono carabinieri e polizia l'arbitro deve comun
que far giocare la partita Molti incontri si svolgono in un 
clima di rissa e di caccia all'uomo; le lascio immaginare m che 
condizioni l'arbitro si viene a trovare, fi massimo del rischio 
di corre in terza categoria dove arriviamo a situazioni di 
questo oenere: i giocatori anziani anche di 35-40 anni (non 
essendoci limiti di età) si trovano a tu per tu con arbitri di 
18-20 anni e ne approfittano*. 

Gli esempi di questa violenza? Tanti, purtroppo. Nella 
scorsa settimana due «giacchette nere* sono rimaste ferite 
gravemente arbitrando Incontri di provincia. Domenico 
Telesca, 19 anni, potentino, odontotecnico di professione, 
arbitro da due anni, ha vissuto una esperienza drammati
ca. Durante la partita di seconda categoria, RapoUa-Ma-
schlto, un giocatore gli ha affibbiato un calcio al basso 
ventre; lo sfortunato arbitro è stato ricoverato in ospedale 
per quattro giorni con «trauma testicolare*. Poteva ri
schiare la vita. 

L'altro episodio allucinante: domenica 10 aprile, durante 
la gara di promozione Ferrandina-S. Arcangelo, disputata 
sul neutro di Montalbano, l'arbitro Vincenzo Laterza, 21 
anni, di Matera, è stato aggredito da un giocatore ed ha 
perso sette denti. «Con questi presupposti — commenta an
cora un dirigente — perché un giotxjne dorrebbe fare l'arbi
tro?*. 

Walter Guagncti 


